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Il ministro delle Finanze reagisce 
precipitosamente al rapporto del governatore 
suU'economia. «I miei conti sono a posto, 
per i buchi rivolgetevi a Bilancio e Tesoro » 

Il governo Amato in fibrillazione: teme 
di non riuscire a mantenere gli impegni 
appena sottoscritti con i «12 » a Bruxelles 
Manovra-bis, cioè il segreto di Pulcinella 

[-lettere-i 
Orna: «Ciampi sfascista». Poi si pente 
E sui conti dice: «No a nuove tasse», ma nessuno gli crede 
Il ministro delle Finanze Goria attacca la Banca d'I
talia: «Ciampi sta seminando sfiducia». Poi, isolato, 
fa una mezza marcia indietro. La polemica ha un • 
aspetto semiserio e un aspetto serio: il primo riguar-• 
da la proverbiale sventatezza di Goria; il secondo la 
paura di non riuscire a mantenere gli impegni sotto-
scntti a Bruxelles. Un'altra manovra sarà inevitabile 
perché i contt sono già sballati. 

ANTON» POLUO SAUMBINI 

• • ROMA. Se non fosse che la 
bordata contro il governatore 
Carlo Azeglio Ciampi è partita 
da un ministro noto per le sue 
polemiche estemporanee 
spesso seguite da smentite più,, 
o meno convincenti, si potreb
be quasi parlare di un ennesi
mo conflitto semi-Istituzionale 
tra due poteri forti, da una par
te le Finanze dall'altra parte la 
banca centrale Ma se non si 
tratta di conflitto istituzionale, 
l'accusa al governatore della 
Banca d'Italia di «seminare sfi
ducia» nell'opinione pubblica 
sulla bontà della politica finan
ziaria del governo Amato ha 
fatto comunque scoppiare 11 
bubbone U governo già teme 
di non riuscire a rispettare gli 
accordi firmati a Bruxelles per 
colpa della recessione e per 
colpa dei tanti ventn molli del
le burocrazie ministeriali e de
gli interessi lobbystici dei parti
ti di maggioranza. Di fronte a 
Ciampi che registra l'annaspa
re, i nervi saltano. Questa è la 
cornice alla mezza gaffe di Go
ria che ha reagito troppo preci
pitosamente all'audizione di 
Ciampi in Parlamento senza 
neppure averne letto il reso
conto. U governatore non ave-

venficare i conti pubblici a 
marzo in modo da poter Inter-

• venire tempestivamente con 
•; misure correttive nell'«even- ' 
- tualità» - ecco la parola chiave 
.-..di uno scostamento degli ; 
obiettivi di finanza pubblica 

• fissati dal governo per il 1993: 
. 150 mila miliardi di lire per il 
'fabbisogno statale e SOmila 
; per l'avanzo primario, • tolti • 

1 cioè gli interessi sul debito. I. 
'> giornali davano per certa una 
ó manovra-bis, ma non hanno 
^inventato nulla: il fatto che lo 
, scostamento ci sarà è il segreto 
"'. di Pulcinella che continua a 
•'•'• rimbalzare di palazzo in palaz-
':. za. Non lo aveva scritto nero su 
.•; bianco il Fondo monetario in-
' temazionale. .informato dall'I-
• (alia, che mancheranno all'ap

pello 20mila miliardi? •>...,• 
*,-. .< Goria si è subito sentito pre-
' v so anticipatamente in. casta-
• ,gna e per allontanare il sospet-
• to che i dubbi sui conti del go-
-:; verno riguardano anche le en-
• '• tràte fiscali di sua competenza 
• di cui va tanto fiero ma che n-
' schiano . di essere spiazzate 

•'dalla recessione, ha messo le 
, mani avanti. Ciampi aveva pro-
'• prio detto che «il rallentamen-
: to dell'economia può essere 
Vpi$.', accentuato' del .previsto 

'causando' uria .'contrazione 
" iHSŜ htrà'te'.iÈTafaèritó drta-

lune spese; I tagli di spesa pos- : 
sono contrarre lo stesso gettito -
tributario più di quanto non ci ",. 
si attenda e alcuni tagli di spe-
sa, come i trasferimenti agli en- : 

ti territoriali, possono essere , 
ostacolati dai comportamenti • 
delle amministrazioni». Risul- ?• 
tato: ancora buchi nei conti. 
Goria ci ha visto l'istigazione • 
allo sfascismo. -Ho notato con -
molto piacere che il governa- : 
tore ha institito sul fatto che . 
riacquistare fiducia è la cosa • 
più importante. Che poi si se- -
mini sfiducia subito dopo aver-
lo detto non è molto slmpati- • 

' co». In difesa di Ciampi è ac-
corso subito il ministro del bi-

; lancio Reviglio: «Tra Ciampi e ' 
- me c'è perfetta coincidenza di • 
valutazioni. Ha detto solo che >; 
eventualmente a marzo si fa- • 

; ranno le verifiche e se sarà ne- 'i 
' cessarlo si prowedera». Difesa 
pelosa: l'altro giorno aveva 

' detto che anche i suoi conti so-, 
no perfetti. :.-'•;; -
, Qualche ora dopo la ritirata ' 

'con due precisazioni in sue-:' 
• cessione per tentare di rimette- • 

re in sesto i cocci II ministro ~ 
delle Finanze ha letto il testo 

dell'audizione e poi ha dichia 
rato: ora «posso confermare ., 
che Ciampi ha detto che qua
lora fosse necesaria una nuova 
manovra economica è bene 
farla al più presto possibile. 
Sono dichiarazioni che posso
no essere sottoscritte da chiun
que». Via nella sostanza con
ferma la profonda diversità di 
valutazione. «A tutt'oggi non è , 
prevedibile nessun tipo di, 
stangata, mezza stangata, .se
mistangata o cose del genere. -
Diffondere questa aspettativa ' 
significa fare un gravissimo ' 
danno al paese, seminare in-
certezze minaccia più grave e -• 
cioè la sfiducia nell'avvenire di 
questo nostro paese-. 1 

In realtà Goria ha gli stessi ti-
mori di Reviglio e Amato tanto 

. è vero che rimanda al Tesoro e 
al Bilancio la palla dei ventimi- . 
la miliardi mancanti previsti 

: dal Fmi: quel buco «non ha a :• 
che fare con le entrate tributa- ; 

rie, se qualche settore avrà de- ';: 
gli scostamenti sarà quello: 
stesso settore a dover prowe- '•' 
dere. Le entrate invece saran
no centrate». Nessuno ha il co- •' 
raggio di svelare il segreto di ' 
Pulcinella perchè ciò signifi- -

cherebbe rendersi conto (lo 
ha sottolineato il pidiessino Vi-

•• sco) di quanto siano «assurde 
'; le cifre sull'avanzo primario e 
.gli obiettivi previsti per il 1993». i 
«E il governo a seminare pani-

: co, Ciampi non fa altro che re- . 
;. gistrare gli errori. Non vorrei tra • • 
, Paino che una parte della De -
non abbia cominciato cosi la . 
schermaglia per la successio
ne a Ciampi». Sulla stessa linea 
Bruno Visentini che ha ricor
dato come neppure il minimo 
avanzo primario del 1992 sia , 

: • da , prendere per. buono in 
• quanto si tiene conto fra le en-
• Irate delle ritenute sugli inte- •>. •: 
tv ressi. E La Malfa per il quale •;'•'. 
; Ciampi ha detto cose precise, tì-
'•• chiare e obiettive. Sono le con- f •' 
••: dizioni europee e i mercati a v 

far fibrillare ì ministri che san- *? 
no di essere ormai sottoposti a ' 
giudici più forti dei consessi di : ' 

i partito. Ecco l'opinione dell'e- : 
conomista - Luigi Spaventa: :• 
«Voglio sperare che il governo ?; 
sia consapevole del rischio al • 
quale si è esposto: ci hanno :'• 
solo chiesto quello che siamo v 
in grado di fare e poi farlo dav-. ' 
vero. Le bugie sarebbero subi- •-
to bacchettate» . 
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Attacco bcMerang 
E il ministro 
resta solo 

MICHBLB URBANO 

Ma con la testa sta 
ancora alle Comore? 

RENZO STEFANELLI . 

• i II ministro delle Fman- ' 
zc Giovanni Goria aveva di-
chiarato che mercoledì il • 
Governatore della Banca d'I- .'-. 
talia aveva fatto dell'allarmi- '.: 
smo con la previsione di una •;, 
nuova stangata a marzo. *> 
Poi, avendo finalmente letto '•]._ 
il testo delle dichiarazioni di • 
Ciampi, si è detto invece ';; 
convinto che II Governatore .j; 
non ha lanciato alcun aliar- *'; 
me. Ed ha aggiunto per la •'•: 
seconda • volta «abbiamo *; 

previsto per il 1993 entrate :\ 
tributarie per 440.713 miliar- '.' 
di e 440.713 saranno», v v 

Ci viene il dubbio che Go- '•''• 
na non abbia capito per la ;: 
seconda volta perchè non V 
solo il Governatore ma an- ;•:• 
che i comuni mortali sanno -
che se duecentomila lavora- ': 
tori saranno licenziati, come 
parecerto, nemmeno un Mi- >;. 
nistro come Goria riuscirà a > 
riscuotere da loro l'Irpef e i ',: 
contributi Inps (come sarà -. 
difficile negar loro anche % 
l'indennità di disoccupazio-

È legittimo, semmai, dire 
che la perdita non si dovrà ; 
recuperare sugli altri contri- ; 
buenti per non fare altri di- : 
soccupati. Ma Goria perde 
una seconda volta l'occasio- •? 
ne per rammentare a Ciam- ;• 
pi questa verità elementare, 
che non è italiana, ma vali- i 
da ovunque, in Giappone ; 
come alle Comore... Già, ma ì 
dove vive questo Ministro, l 
non sarà per caso ancora in ; 
vacanza alle Comore dove 
ebbe a rintracciarlo questa . 
estate il Presidente del Con- ' 
siglio? Perchè proprio in ; 
questi giorni i suoi colleghi '. 
gli stanno chiedendo di ma- ' 
novrare la spesa fiscale per : 
incentivare il risparmio - chi : 
dice 14 mila miliardi, chi di- S 
ce 30 mila - in modo da rea-. 
gire alle conseguenze suici
de di una manovra che tal-
volta ammazza il contriben- • 
te distruggendo il reddito. E . 
lui per tutta risposta ripete : 

meccanicamente 440.713 • 
come un disco rotto. •:-? ;:'••. i-; 

Il ministro delle Finanze Giovanni Goria Il governatore di Bankitalla Carlo Azeglio Ciampi 

• i MILANO II classico boo
merang. Goria attacca Ciampi 
e si ritrova praticamente solo 
Nel governo e anche nella sua 
De Ecco il vicepresidente dei 
deputati de, Michele VUcar-
dl. È attentissimo a non sbilan
ciarsi* «Sarebbe meglio se a li
vello di governo e di massime 
autorità nazionali ci si limitas- , 
se a giudicare gli atti ufficiali e 
non lé-forzate;interpretazioni 
che di volta in volta se he dàn- -
no in ragione degli interessi e 
delle posizioni politiche che si ' 
intendono rappresentare»1. Si ' 
schiera, invece, il presidente 
della commissione Bilancio 

della Camera, il socialista An
gelo Tlraboachl. Con Ciam
pi, contro Gona «Non penso 
che il * governatore avrebbe 
parlato In termini negativi al 
punto di seminare sfiducia. 

. Penso che non si tratti di que-
. sto. Anzi, ha fatto una relazio-
'ne puntuale e realistica. Man-

' ca solo una cosa alla sua rela
zione, ma si capisce anche il 
'perchè: ùria'analisi < attenta e 
completa delle responsabilità 

Ideila grande Impresa italiana 
' nello stato di recessione in at
to». . - • • . - . • ' 

Come sempre, c'è chi è più 
' realista del re. Il liberale Egi

dio Sterpa, non ha dubbi. A 
causa della tempesta valutaria : 
sarà necessario fare al più pre-
sto una nuova manovra «gra- >~ 
duale ma decisa», andranno À 

: fatti ulteriori tagli agli sprechi •; 
• ma so'pfatutto si dovrà «con-
: erotizzare la politica delle pri- ; 
vatizzazioni: ora si sta perden-

1 do tempo». Di perplessità, in ;• 
verità, non ne ha nemmeno il •'',". 

• leader della , Cisl, ;•. Sergio V 
D'Antoni. Ma sull'altro fronte > 

ideila barricata: «Siamo netta- . 
, mente contrari a qualsiasi mio- ' 
•; va manovra economica, di ;. • 
. qualsiasi genere, tipo, entità. > 
. Per dirla in ligure noi abbiamo " 
già dato». 

Anche dall'opposizione si 

applaude a Ciampi. Lasciando 
il vetriolo a Goria. Il segretario 
nazionale del, Pri, Giorgio La 
Malfa, è puntuale nel cogliere 
l'occasione . per lanciare un 
doppio messaggio. Primo: «La 
relazione del governatore è 
stata una analisi precisa, chia
ra e, con buona pace del mini
stro delle Finanze, obiettiva». 
Secondo: «I .dati. fomiti da 
Ciampi confermano le per
plessità che noi esprimiamo 
da tempo. E' chiaro che ora il 
governo dovrà fare qualcosa, 
ma nella compagine governa
tiva tutto ciò doveva essere co
nosciuto e previsto da tempo» • 

E sotto la Quercia che ana ti
ra' Gianni Pellicani, il vice

presidente dei deputati del 
i: ; Pds, si confessa alquanto per-
".•! plesso per le critiche a Ciampi. 
H: Osserva: «Presupposto della 
: credibilità e della fiducia e pro-
,, prio la verità e certo non si può 
:;. imputare al - governatore di 
v averla detta». «Goria dimostra 
;»•' cosi di avere una strana idea 
':'' del modo di stabilire fiducia: 
] un'idea che facendo finta che i 
C problemi non sono quelli che 
.: sono, ha portato all'attuale di-
•• sastro». Dopo leconsiderazio-
:" ni di metodo quelle di sostan-
.za: «I dati erano già noli e 
'Ciampi li ha solo ufficializzati. 

' Con la sua esposizione, in real
tà, ha fatto emergere una posi
zione prudente, preoccupata 

degli cffettf recessivi di'riùovc 
manovre èd> avversa 'ad lina 
politica espansiva dei àSsIife^ 

Cosa pensa un ex di prestì
gio come Romano Prodi del
la relazione del governatore? 
«Una manovra da 93 mila mi
liardi, come quella preceden
te, non è ripetibile ogni tre o 
quattro mesi; è possibile, inve
ce, una manovra di" aggiusta
mento, che serva a limare gli 
scostamenti verificatisi; credo 
che Ciampi intendesse proprio 
questo». Attenzione però, av
verte l'economista Luigi Spa
venta: la concessione della se
conda rata dej prestito accor
data dalla Cee all'Italia richie-

: de il rispetto delle previsioni e 
'••'. «se ci sono carenze bisogna 
v verificarle prima di agosto: una 
. manovra decisa tardi avrebbe 

• u n peso doppio rispetto ad 
• una correzione fatta a gen-
'' nato». Spaventa parlava ad un 
'{: convegno organizzato dal Cre-
y) diop. Chi c'era con lui? Proprio 
% Giovanni Goria. Nessuna pos-
' ' sibilila di fraintedere il messag-
.' • gio. Che è stato' questo: «Voglio 
•i sperare che il Governo sia con

sapevole del rischio al quale si 
:' è esposto»., «Ci hanno solo 
'•••', chiesto - ha aggiunto l'econo-
-. mista - quello che siamo in 

grado di fare e poi farlo davve
ro Le bugie avrebbero subito 

: bacchettate, ciofsararlnoveri- ' 
;; ficate prima del-3J'.luglio,."TiriT- •' 
,: ma della seconda rata del pre

stito. La mancata erogazione 
di . questa >• seconda . trance 

^ avrebbe un effetto ancora più 
grave della mancata conces-

, \ sione di quelle successive». :-
' T r a tanti partiti c'è pure 
• '. quello dei "telegrafici". Ne fa 

sicuramente parte il ministro 
: del lavoro, il de Nino Crlsto-
,' fori Escluso che «nell'imme

diato» verrà varata una mano-
i vra-bis («il governo non ha de-

ciso alcun provvedimento di 
, questo tipo»). su Ciampi co™. 
\ • menta cosi: «La Banca d'Italia 
:•.: ha la sua autonomia». Svicola 
i.' il ministro De, aggredisce il 

rappresentante del Psdi. Il so-
' cialdemocratico - Antonio 
: Ciampaglla fa ' una . difesa 
;': morbida di Ciampi («un inter-
;.' vento improntato ad un pru-
-. dente pessimismo sulla situa-
•: zione del debito, senza alcun 
• ' allarmismo»), ' bilanciata da 
•'i- una ruvida critica al governo 
-«Quello della credibilità del 
:• Paese è un problema comples-
V sivo e sta soprattutto in quello 
•-. che il Parlamento riesce a di-
,', mostrare di poter fare nelle 
•scelte economiche. Goria se 

;* vuole parlare di credibilità lo 
faccia sugli atti demandati dal 

' Parlamento al Governo». . 

Confindustria sostiene e appoggia la riforma della riserva obbligatoria proposta da Ciampi 
«Contro la crisi dell'occupazione più flessibilità del mercato del lavoro» 

Abete: sto con Bankitalia 
Abete appoggia Ciampi. La riforma della riserva ob
bligatoria, secondo il presidente della Confindu
stria, può ridurre i tassi di interesse di circa due pun
ti. Pieno accordo, naturalmente, anche sull'invito al
la moderazione rivolto alle parti sociali. Quanto alla 
gravità della crisi dell'occupazione il presidente de
gli imprenditori privati chiede flessibilità e ancora 
'flessibilità del mercato del lavoro. 

MTANNAARMIrlI 

im ROMA. Ancora accordo 
fra Confindustria e Bankitalia. , 
Ancora una volta Abete ap- . 
poggia Ciampi con la speran- . 
za che la riforma della riserva 
obbligatoria proposta dal go- . 
vernatole riduca 1 tassi di inte- ' 
ressedaH'1,5 al 2 percento. E • 
ancora una volta 11 presidente 
degli imprenditori privati ap
prova l'invito di Ciampi alle 
parti sociali per una politica 
della moderazione La Con
findustria, insomma, mantie-.., 
ne fermo ogni punto della, 
strategia perseguita nell'ulti-., 
mo anno di stretta alleanza e 

di sostegno dell governo e 
' dell'istituto centrale di emis
sione. .' ;; -.•••• 
. . Luigi Abete, parlando ieri al 
•. centro Alti studi della difesa, 
; ha definito «del tutto condivi-
: sibile l'invito del governatore 
' alla moderazione» che d'al
tronde - ha ricordato -.ainda-

' calie Confindustria perseguo
no dall'accordo dèi 31 luglio, 

' ma - ha aggiunto - «l'autorità 
monetaria deve prendersi le 
sue responsabilità nel proces
so di modernizzazione della : 

. nostra economia mentre an
che dal sistema politico si at

tendono segnali importanti 
sul fronte delle nforme» 

E allora Abete ha chiesto 
una riduzione ulteriore del co- • 
sto del denaro per dare fiato '• 
alle imprese, una maggiore . 
flessibilità del mercato della- : 

voro per battere la dLsoccupa-
zione, una riforma elettorale ; 
immediata e tanta « privatizza- v 
zione. infatti, secondo il presi- . 
dente di Confindustria «la si-. 
tuazione dell'occupazione è 
certamente grave anche se in V 
questo momento è difficile fa-
re dei calcoli precisi e chi lo fa '• 
rischia di dare i numeri». La 
possibilità di rilancio c'è - ha 
aggiunto : -purché vengano 
adottati meccanismi del lavo- ;: 
ro più flessibili, tutto dipende-
rà dalle parti sociali e in parti-
colare dal sindacato». ,:• ' . « : 

Quanto alle privatizzazioni 
: dalla Confindustria è venuto il 
consueto invito a far presto. « 
Prima le, facciamo - ha detto 
Abete - prima creeremo risor
se, efficienza e aspettative pò- .; 
sitive nel mercato. Le privar- ' 
tizzazioni dovranno anche in

dicare qual è il core-business 
dello stato» 
., Accanto all'economia la 

politica anzi le riforme istitu-.. 
zionali da alcuni anni punto . 
centrale delle richieste degli"; 
imprenditori privati. Anche in ",'• 
questo caso la Confindustria ; 
mette fretta. «Quella centrale-
ha detto Abete - non è più la " 
riforma istituzionale, ma la ri- ; 
forma del sistema elettorale e 
farla fra due settimane o fra ;: 

due mesi non è la stessa cosa ; 
per la credibilità del paese. •?. 
Serve - ha concluso - una ri- ; 
sposta rapida». •--' " .•• .̂:, 

Il presidente della Confin- ; 

: dustria ha insistito sulla gravi- .' 
. tà della crisi in cui si apre que-
• sto 1993. Crisi che dipende in ,v 
gran parte da quel debito '• 
pubblico che «ha prodotto un -

. sistema finanziario fortemen- v 
te rigido dove il rendimento .'. 
dei titoli di stato è cosi elevato : 

; da spiazzare altre forme di im- . 
: piego del risparmio, come la 
borsa e il capitale a rischio e a : 
causare un elevatissimo costo ' 

del denaro I tassi eccessivi -
ha concluso - sono un pro
blema dell'intero paese non 
solo delle imprese». 
• Alla fine e a margine della 
conferenza Abete ha voluto 
spendere alcune parole an
che in difesa della Rat A pro
posito del declassamento del
la più grande industria nazio
nale da parte dell'agenzia sta
tunitense Moody's che ha por
tato il rating da «P-l» a «P-2» 
Abete ha detto: «Sono giudizi 
molto specifici che attengono 
a tutta una serie di valutazioni 
che non devono essere gene
ralizzate e che, peraltro sono 
si di soggetti autorevoli, ma fi
no a prova contraria in una 
società aperta e competitiva 
non rappresentano il verbo». 
... Le imprese italiane che sce
glieranno di indebitarsi all'e
stero, quindi, secondo il presi
dente . della :, Confindustria, 

'. non dovrebbero avere difficol
tà a trovare l'attenzione che 
meritano sui mercati interna-' 

' zionali. 1 1 • "•" '- '•• > 

Lavoro e pari opportunità 

Approvati 65 progetti 
Cristofori: le donne 
ancora troppo dscriminate 
• • ROMA. «I dati statistici di
mostrano che c'è ancora una . 
sperequazione nella disoccu
pazione a danno delle donne, P) 
senza contare che la crisi strut- /. 
turale nella nostra economia '. 
rischia di scaricarsi pesante- -
mente proprio nell'occupazio- ; : 

ne femminile». Lo ha detto ieri ;; ; 
il ministro del Lavoro, Nino Cri- y 
stofori, presentando i progetti •• 
di azioni positive finanziati dal- % 
la legge 125 ed approvati dal ; 
Comitato pari opportunità del , • 
ministero del Lavoro. Cristofori ' 
ha ricordato che le azioni po-
stive sono misure che hanno :A 
l'obiettivo di «rimuovere gli •""' 
ostacoli che di fatto impedi- :.. 
scono la realizzazione delle ; ' 
pari opportunità, ed hanno lo -
scopo di eliminare la disparità : 

per le donne nella formazione " 
scolastica, professionale e nel- -• 
la vita lavorativa». «La politica ' 
per le donne - ha aggiunto il ';•' 
ministro del Lavoro - non si fa -
solo con la legge 125. ma an- r.; 
che con altri strumenti, ed io 
mi impegnerò ' affinché, • nel > ' 
mondo del lavoro, alla donna 

venga riconosciuta la centrali
tà che le spetta» 

I progetti approvati sono sta
ti 34 per il nord, 12 per il centro 
e 19 per il sud. Il finanziamen
to previsto di 9 miliardi di lire. I 
criteri adottati per l'approva
zione dei progetti di azioni pò- • 
sitive sono stati: priorità delle 
azioni concordate tra datori di • 
lavoro e sindacati a cui è anda- • 
to il 51% dei finanziamenti, ' 
esperienze significative trasfe- • 
ribili in futuri progetti, realtà 
territoriali, < settori produttivi, ' 
concretezza • degli obiettivi, • 
rapporto costi-benefici, e pro
getti tesi a favorire lo sviluppo 
professionale ed inserire . le 

' donne in nuove professioni. ' 
Fra le grandi aziende che 

hanno avuto progetti finanziati . 
; parzialmente ci solo la Zanus-
si, l'Olivetti, l'Enel, e l'Ansaldo: '. 
fra le aziende municipalizzate : 
la Gas-acqua Ravenna, l'Atm • 
Milano. l'Acca Roma, l'Atam . 
Perugia e l'Atac Roma: e fra le 
banche la Cassa di risparmio 
di Reggio Emilia e la Banca di ' 
Credito Popolare di Siracusa. '.' 

«Ho 14 anni, 
amo questo mondo 
ma voglio 
un'Italia migliore» 

Il ministro Andò 
sulle domande 
di dispensa dal 
servizio militare 

tm Cara Unità, 
sono un ragazzo di 14 an

ni. Era da perecchio tempo 
che volevo scriverti, perché 
io confido in te come in una $• 
persona che dice sempre la : 
verità. Prendo spunto per ] 
scriverti di un film che han- ' 
no trasmesso tempo fa in tv. •' 
e che io ho visto assieme a 
mio padre. Il film era «Salvo : 
D'Acquisto», i Ecco, siamo : 

nel '93, risorge il razzismo, il 
nazismo, la xenofobia, l'an- . 
tisemitismo. A che cosa è 
servito il '92 a noi italiani? A 
tanto e a poco. A tanto per
ché finalmente siamo riusci
ti a dare meno forza a quei ' 
partiti che ci governano da 
40 anni; a tanto perché sia- '; 
mo riusciti a condannare un 
sistema mafioso, quale è 
Tangentopoli: a tanto per
ché abbiamo imparato a lot
tare tutti uniti nelle piazze 
contro le idee sbagliate; a 
tanto perché si sono fatti 
passi avanti nella lotta con- -
tro la mafia, razzismo, dro- -
ga, politica «marcia». A poco > 
perché il razzismo e il nazi- ; 
smo dilagano nella nostra ; 
Italia della vergogna della ; 
guerra insieme ai-tedeschi, 
ma anche del riscatto dei ; 
partigiani; a poco perché la ; 
legge non è ancora applica- ' 
ta a dovere, o applicata solo 
quando fa comodo, perché 
al posto di far pagare le tas- ; 
se ai ricchi, si continua ad 
aumentarle ai poveri. Tem- • 
pò fa, proprio su questo 

-giornale, e statai pubblicata 
una lettera di una bambina 

' di 9 anni (Sara Sacchi di Co
togno Monzese), che diceva 
che sono stati prelevati dei 
soldi dalle sue «mance» de
positate in banca per pagare 
le tasse allo Stato. Leggendo 
questa lettera io mi vergo
gnavo, mi sentivo un verme 
e mi sono chiesto: dov'è l'I
talia? Dov'è quella giustizia 
che dovrebbe regnare? Per
ché c'è gente che non paga 
le tasse e c'è gente che ne 
paga per due, in modo che 
poi non può campare? Que
sta è la giustizia di chi ci go
verna? Basta con la corruzio
ne, basta con la politica-bu
siness. Il popolo vuole un'I
talia libera, democratica e 
sincera. In fondo, a questo 
mondo voglio bene; non 
buttiamolo via. : viviamoci 
per quel poco che ci è con
sentito e viviamoci nel mi
gliori dei modi, cioè aiutan
do gli altri a vivere meglio. 
Le prossime generazioni sa
ranno grate. , ;-, ,, ."..;v. .M,'.' 

•• Marco ROMI 
' "' '••' ; '"•'-.•:•• :•• Milano 

• • Cara Unita, 
segnalo il caso di mio fi

glio Vico Di Giambattista. 1 
due primi fratelli hanno 
assolto il servizio militare ; 
nel 1980-81. Vico ha inve
ce inoltrata domanda di 
esonero dal gennaio '91, 

: per la invalidità dei due • 
genitori e per i due fratelli '". 

; congedati. Avendo ; pre- • 
i sentato domanda alla po-
; tizia di Stato ed ammesso 
' al 1° scaglione gennaio • 
- '92, il ministero Difesa non ; 
., lo ha reso disponibile a ta- . 

le servizio. Ha ripresentato ' 
domanda al v. concorso ; 
Guardia di Finanza, quin
di ha partecipato al 1° con
corso a Roma; per il 11° ì 
non gli è stato dato il per- "• 
messo essendo, nel frat- \ 
tempo, militare a Piacen-1 
za. Ora mio figlio Vico ha 
tuttora domande in corso ; 
per ottenere l'esonero che 
non arriva. Desidererei un 
chiarimento. >*...* .uis.^,, 

Cannine Di Giambattista 
• Chieti 

«Salaam ragazzi 
ddl'olivosui 
415 palestinesi 
deportati 

M Gli israeliani, con l'ar
ma feroce della deportazio
ne, hanno spezzato 415 fa
miglie: la responsabilità di 
questo crimine è, oltre che 
del loro governo, dei governi 
europei e Usa, che non im
pongono a Israele il rispetto 
delle decisioni Onu. Il popo
lo italiano dimostri di non 
voler essere complice. Co
me affidatario, nell'ambito 
della campagna «Salaam ra
gazzi dell'olivo», di un bim
bo palestinese e come per
sona sequestrata ed espulsa 
nell'agosto ' 1992 : all'aero
porto di Tel Aviv per la mia 
attività in favore dei bambini 
palestinesi, faccio appello a 
tutti affinchè nei prossimi 
giorni 415 nuovi affidi a di
stanza di bambini palestine
si siano la prima risposta ita-

- liana al crimine della depor
tazione. .."'•;.•.. rì:X"-:-"':^J/'-: 

SIMo Marconi 
Roma 

In merito al chiarimento chiesto 
dal lettore, pensiamo utile pub-

Sblicare la risposta iomìta, in 
materia, dal ministro delia Dite- '• 

'{ sa, Saluo Andò, ad una interro- • 
"•- gazione del sen. Terzo Pierani 
• del Pds 'Il giorno 6 agosto > 
• 1991, avuta notizia dell'appro- • 
's, nazione- e. dett'imminente-pub-
Mcazioncdelialegge 11 agosto, 

'-. JSQÌ, n:269,'venneidisposiala. 
~ sospensione della chiamala alle 
'«, armi peri giovani che avessero _ 
; dichiaralo di trovarsi in una del-
; j te condizioni previste dalla , 
y nuova legge. Il successivo 15 ot-
'•" tóbre 1991, considerato che il 
: manifesto di chiamata non ave-
. va potuto far riferimento alla 
•:. r.ùova legge, in quanto pubbli-
... calo dopo, venne affisso un ma- -
>•>. nifesto integrativo di chiamala , 
fi alle armi con l'indicazione dei 
••;'; nuovi tìtoli di dispensa e dei te-
:™ lativi termini di decadenza. È 
''•• stata, poi, dola sanatoria per le 
'l domande di dispensa presenta-
>•• te in decadenza dei termini * 
\... mentre fino al 31 dicembre 
'•'• 1991 sono state considerate va- • 
i' lide le domande corredate di ti-
'•' Ioli conseguiti dopo la citata 
< legge. Circa gli eventuali rilardi '. 
-. da pane di alcuni comuni nel-
; l'affissione del manifesto, si co-
':: mimica che sono stale date di-

-. posizioni di far decorrere i ter
mini di dieci giorni dal giorno 
successivo alla data di effettiva 
affissone net comune Gioverà 
comunque ricordare che su . 
27.720 domcnde presentate da '. 
giovani invocanti il titolo di di- • 
spensa, ex art 22 comma 6 del
la legge n. 1991/75 ne sono sla
te accolle24.412. Per porre ri- -
medio, comunaue, al lamentato 
inconveniente della mancata i 
pubblicazione della legge nm • 
modi adeguati, sono stati di- • 
spensali dal compiere la ferma ' 
di leva i giovani della classe:. 
1972 e precedenti, la cui do- ;; 

manda di esonero era stala re- • 
spinto dai competenti consigli 

•'. di leva per tardivilà. La dispen-
>, ' sa è stata adottala nei confronti, 
;:, di quei giovani che avevano • 
'• "• presentato ricorso gerarchico o ' 
•;• giurisdizionale, lamentando di 
-." non essere stati posti in condì-

"x zione, a tempo debito, di cono-
; scere le modalità e i termini en-
''• ' tro : quali avrebbero potuto far 
'•• valere il nuovo titolo previsto ; 
'] • dalla legge 269/1991. Per lutti , 
'•' gli altri che non hanno potuto i 
"'. far valere il titolo nel termine 
, prescritto è stato disposto che i . 
:. giovani chiamati alle armi nel •. 

• 1992, aventi titolo alla dispensa 
l' ai • sensi della • citata legge 
v 269/91 e che presentino do-. 
. mandaentroenonoltreil31dt-' 
":', cenere 1992, siano collocati in 

licenza illimitata senza assegni 
••': con due mesi di anticipo rispet- •'. 
•'• lo alla normale scadenza della 
' fermadileva: .-•-•y-.y. ••••.--••<•; 


